
 

REGIONE PIEMONTE BU13 27/03/2025 
 

Codice A2011A 
D.D. 17 marzo 2025, n. 68 
  Spese per attività liquidatorie Fondazione Villa La Palazzola. Impegno di spesa di euro 
50.000,00 sul capitolo 171527 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2025 a 
favore della Fondazione Villa La Palazzola  (cod. ben. 121361). 
 
 

 

ATTO DD 68/A2011A/2025 DEL 17/03/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2000C - CULTURA, TURISMO, SPORT E COMMERCIO 
A2011A - Offerta turistica 
 
 
OGGETTO:   

Spese per attività liquidatorie Fondazione Villa La Palazzola. Impegno di spesa di 
euro 50.000,00 sul capitolo 171527 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, 
annualità 2025 a favore della Fondazione Villa La Palazzola (cod. ben. 121361). 
 

Premesso che; 
 
- in data 9/4/2004 veniva sottoscritto tra la Regione Piemonte e il Comune di Stresa un Protocollo 
d’Intesa, approvato con D.G.R. n. 61-12157 del 30/3/2004, finalizzato al recupero dell’immobile 
“Villa Palazzola” di proprietà comunale e del parco limitrofo per realizzarvi un centro culturale, 
turistico e ricreativo, da attuarsi mediante specifico Accordo di programma secondo le vigenti 
disposizioni in materia; 
- la Regione Piemonte ed il Comune di Stresa, nell’atto sopra richiamato, si erano impegnati a 
costituire la Fondazione “Villa Palazzola” con il compito del completo recupero dell’omonimo 
complesso immobiliare, che sarebbe stato conferito dal Comune al patrimonio della costituenda 
Fondazione;  
- il Consiglio regionale con deliberazione n. 374-19862 del 29/6/2004 approvava la partecipazione 
della Regione Piemonte alla Fondazione “Villa Palazzola”, sulla base dello schema di Atto 
Costitutivo e schema di Statuto allegati alla medesima; 
- analogamente il Consiglio comunale di Stresa con deliberazione n. 46 del 19/7/2004 approvava la 
partecipazione del Comune di Stresa alla Fondazione stessa;  
- con DD n. 123 del 8 febbraio 2005 del settore regionale competente, la fondazione veniva iscritta 
nel Registro regionale delle persone giuridiche private di cui alla D.GR. n. 39-2648 del 2 aprile 
2001; 
- con D.G.R. n. 13-14255 del 6/12/2004, in attuazione del suddetto Protocollo di Intesa, veniva 
approvato lo Schema di Accordo di programma, in seguito sottoscritto dalla Regione Piemonte e dal 
Comune di Stresa in data 10/12/2004; 
- l’Accordo di Programma, di durata decennale, prevedeva l’impegno della Regione Piemonte ad 
erogare alla Fondazione “Villa Palazzola” la somma di € 5.000.000,00;  
- con ricorso al TAR Piemonte notificato in data 23.12.2014 il Comune di Stresa chiedeva la 



 

condanna della Regione al pagamento alla Fondazione della somma di € 4.502.995,77 in 
adempimento dell’Accordo di Programma nonché al pagamento allo stesso Comune di Stresa della 
somma di € 4.575.992,00 a titolo di risarcimento danni; 
- nel frattempo, con D.G.R. n. 1-2581 del 14/12/2015 la Giunta regionale prendeva atto 
dell’impossibilità da parte della Fondazione di raggiungere le finalità di cui all’art. 3 dello Statuto, 
provvedendo alla nomina dei due membri del Consiglio di Amministrazione di propria competenza 
con l’intento di pervenire allo scioglimento della fondazione ai sensi dell’art. 13 dello Statuto;  
tale intendimento risultava successivamente confermato dal verbale della seduta del Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione del 26/05/2017, nel quale i rappresentanti regionali ribadivano 
tale intenzione, pur non pervenendo il Consiglio di Amministrazione a delibera formale in merito, 
stante l’opportunità di valutare previamente gli esiti del tentativo di composizione bonaria del 
contenzioso in essere tra la Regione Piemonte ed il Comune di Stresa; 
- nessun accordo transattivo veniva tuttavia successivamente raggiunto tra Comune e Regione ed il 
ricorso pendente dinanzi al TAR Piemonte giungeva quindi a decisione con sentenza n. 209 del 
23.3.2020, che respingeva integralmente la domanda di condanna della Regione al pagamento alla 
Fondazione della somma di € 4.502.995,77 ed accoglieva soltanto parzialmente, per € 1.080.000,00, 
la domanda risarcitoria avanzata dal Comune di Stresa;  
- con ricorso in appello al Consiglio di Stato notificato in data 13.7.2020 il Comune di Stresa 
chiedeva la riforma della sentenza di primo grado nella sola parte relativa al mancato integrale 
accoglimento della propria domanda risarcitoria, mentre con appello incidentale la Regione 
Piemonte, di cui alla D.G.R. n. 10- 1958 del 18 settembre 2020, impugnava a sua volta lo stesso 
capo di sentenza chiedendone l’integrale riforma;  
-il giudizio di appello veniva definito dal Consiglio di Stato con sentenza n. 1948 del 9.3.2021, che 
respingeva l’appello principale promosso dal Comune di Stresa ed accoglieva integralmente 
l’appello incidentale della Regione Piemonte, con conseguente totale rigetto della domanda 
risarcitoria avanzata dal Comune.  
 
Dato atto che:  
- alla luce dell’esito del contenzioso sopra riportato, la Regione nulla deve né al Comune di Stresa 
né alla Fondazione e la Fondazione si trova nell’impossibilità di perseguire lo scopo fondativo, con 
D.G.R. n. 10 - 4743 dell’11 marzo 2022, la Giunta ha dato avvio alla procedura di estinzione della 
Fondazione Villa Palazzola, ai sensi dell’art. 27 del codice civile e dell’art. 13 dello Statuto della 
Fondazione, per impossibilità di perseguire lo scopo fondativo, dando mandato ai rappresentanti 
regionali in seno al Consiglio di amministrazione di avviare tale estinzione individuando le corrette 
modalità procedurali. 
- il Consiglio Comunale di Stresa, con deliberazione n. 64 del 5 ottobre 2023, ha deliberato di 
procedere allo scioglimento della fondazione Villa Palazzola per impossibilità di raggiungere lo 
scopo fondativo, ai sensi dell’art. 27 del codice civile e dell’art. 13 dello Statuto della Fondazione. 
 
Preso atto altresì che: 
- con nota prot. n. 2749 del 7 febbraio 2024 è stato convocato in data 14 febbraio 2024 alle ore 16, 
in seduta straordinaria il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Villa Palazzola, per 
discutere e deliberare lo scioglimento della Fondazione Villa Palazzola e in tale seduta il Consiglio, 
come da verbale agli atti del Settore, ha deliberato l'estinzione della Fondazione mediante un 
Commissario liquidatore nominato dal Presidente del Tribunale di Verbania, giusta deliberazione 
della Giunta regionale n. 20-8170 del 12 febbraio 2024. 
- con decreto del Presidente del Tribunale di Verbania in data 2 aprile 2024 ai sensi dell’art. 11 delle 
disp. att. cod. civ. è stato nominato il Commissario Liquidatore 
- il Commissario liquidatore con nota ns prot, 00018330 del 21/10/2024, agli atti del Settore, ha 
comunicato che per sciogliere la Fondazione “la liquidità aggiuntiva necessaria è stimabile in euro 
100.003,40” ed invitava la Regione Piemonte e il Comune di Stresa “.Al fine escludere la necessità 



 

di liquidare il complesso immobiliare per potermi dotare della provvista necessaria al pagamento 
dei debiti dell’ente – evoluzione paradossale alla luce del rapporto tra l’ingente valore del bene e 
l’entità di detti debiti – Vi chiedo di conferire nel patrimonio della Fondazione, nella misura tra Voi 
convenuta, la somma di complessivi Euro 100.000,00 (centomila/00), mediante versamenti sul 
conto corrente dell’ente “ 
 
Dato atto che con Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 1 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale di previsione 2025-2027 (Legge di stabilità regionale 2025)” , è stato iscritto lo 
stanziamento di euro 50.000,00 quale trasferimento destinato a definire le attività liquidatorie della 
Fondazione Villa La Palazzola sul capitolo 171527 missione 07 (Turismo), programma 07.01 
(Sviluppo e valorizzazione del turismo), titolo 1 (Spese correnti)  
 
 
Ritenuto pertanto di: 
- impegnare la somma di euro 50.000,00 sul capitolo 171527 del bilancio finanziario gestionale 
2025-2027, annualità 2025 a favore della Fondazione Villa La Palazzola c.f. 93024950037 (cod. 
ben. 121361), la cui transazione elementare è rappresentata dall’Appendice A) parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 
 
- erogare alla Fondazione Villa La Palazzola euro 50.000,00 per le attività liquidatorie della stessa 
cosi come da richiesta del Commissario liquidatore sopra citata, ad avvenuta esecutività della 
presente determinazione. 
 
Dato atto che: 
in riferimento al principio contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di 
imputazione all'esercizio finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate passive (D.lgs. 
n. 118/2011), le somme impegnate sono imputabili all'annualità 2025; 
il suddetto impegno è assunto nei limiti delle risorse stanziate ed assegnate sulla dotazione 
finanziaria del competente capitolo di spesa del bilancio regionale; 
il provvedimento non comporta oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli 
stanziamenti di bilancio (costi indiretti); 
il programma dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa da assumere è compatibile con i 
relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica, ai sensi dell'art. 27 del 
Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale n. 9 del 16/7/2021 e s.m.i.”; 
il presente provvedimento è adottato nel rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei 
flussi finanziari. 
la fonte della spesa è da rinvenirsi in fondi regionali; 
la spesa è finanziata da risorse fresche e si tratta di spesa non ricorrente. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 
2024 
 

LA DIRIGENTE  
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• l' articolo 27 del codice civile; 

• l' articolo 31 del codice civile; 

• l'articolo 11 delle disposizioni di attuazione del codice civile; 



 

• l'articolo 13 dello Statuto della Fondazione; 

• la D.G.R. n. 10-4743 dell'11 marzo 2022 "Art 27 del codice civile e art. 13 dello Statuto 
della Fondazione "Villa Palazzola": estinzione della Fondazione "Villa Palazzola". 
Indirizzi; 

• la D.G.R. n. 20-8170 del 12 febbraio 2024 "Convocazione del Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione Villa Palazzola in seduta ordinaria e in seduta 
straordinaria in data 14 febbraio 2024. Indirizzi ai rappresentanti regionali"; 

• la legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi" e la Legge regionale n. 14/2014 "Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione"; 

• la L.R. n. 23 del 28/07/2008 e s.m.i. recante "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il D.Lgs. n. 33/2013 recante "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Pubbliche 
Amministrazioni", modificato dal D.lgs. n. 97 del 25 maggio 2016, e relative circolari 
attuative della Regione Piemonte s.m.i.; 

• la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte"; 

• la Legge n. 266/2002 "Documento unico di regolarità contributiva"; 

• la Legge n. 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia"; 

• il D.Lgs. n. 118/2011 recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 

• la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (artt. 17 "Attribuzioni dei 
dirigenti" e 18 "Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi"); 

• la D.G.R. n. 43-3529 del 9 luglio 2021 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R". 
Approvazione; 

• il Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale n. 9/R del 16 luglio 2021; 

• il DPGR del 21dicembre 2023 n. 11/R, Regolamento regionale recante: "Modifiche al 
regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale)"; 

• la D.G.R. n. 11-739 del 31 Gennaio 2025 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale 
per l'anno 2025"; 

• la D.G.R. n. 8-8111 del 25/01/2024, avente per oggetto "Disciplina del sistema dei controlli 
e specificazione dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di soggetto 
attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016 e n. 1-3361 del 14/06/2021"; 

• la L.R. 27 febbraio 2025, n. 1 " Disposizioni per la formazione del Bilancio annuale di 
previsione 2025-2027" (Legge di stabilità regionale 2025) e norme collegate; 



 

• la L.R. 27 febbraio 2025, n. 2 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027"; 

• la DGR n. 12-852 del 3 marzo 2025 " Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 2/2025 ''Bilancio di previsione finanziario 2025-2027''. 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2025-2027; 

• il capitolo 171527/2025 "Trasferimenti per le operazioni di liquidazione della Fondazione 
Villa Palazzola (Art. 6 L.R. 1/2025)", che risulta pertinente e che presenta la necessaria 
disponibilità finanziaria; 

 
DETERMINA  

 
per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione dirigenziale,  
 
- di impegnare la somma di euro 50.000,00 sul capitolo 171527 del bilancio finanziario gestionale 
2025-2027, annualità 2025 a favore della Fondazione Villa La Palazzola c.f. 93024950037 (cod. 
ben. 121361), la cui transazione elementare è rappresentata dall’Appendice A) parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 
 
- di procedere a erogare alla Fondazione Villa La Palazzola euro 50.000,00 per le attività 
liquidatorie della stessa cosi come da richiesta del Commissario liquidatore citata in premessa, ad 
avvenuta esecutività della presente determinazione; 
 
- di dare atto che il Responsabile del Procedimento è la Dirigente firmataria della presente 
determinazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”.nonchè ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente - sezione “Amministrazione Trasparente 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di comunicazione o di piena 
conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
 

LA DIRIGENTE (A2011A - Offerta turistica) 
Firmato digitalmente da Sonia Amarena 

Allegato 
 
 
 



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 68/A2011A/2025  DEL 17/03/2025

Impegno N.: 2025/8267
Descrizione: SPESE LIQUIDATORIE
Importo (€): 50.000,00
Cap.: 171527 / 2025 - TRASFERIMENTI PER LE OPERAZIONI DI LIQUIDAZIONE DELLA 
FONDAZIONE VILLA PALAZZOLA (ART. 6 L.R. 1/2025)
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
Soggetto: Cod. 121361
PdC finanziario: Cod. U.1.04.04.01.001 - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private
COFOG: Cod. 04.7 - Altri settori
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 07 - Turismo
Programma: Cod. 0701 - Sviluppo e la valorizzazione del turismo


